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I uaitiOsi^iltl non si raatitaisoono. Si Haevono p̂ reMio Mùminia. del gioruals. 

Ob»id(fm id Aimidééé»,lsioaf, 'tuai^ VÀpriemcAta',^, 6, ,1* piano. 

; Un'nùmèfó aepa^ató 
'SH)V»«l in,,Y8Hdìtapr«aao J^aDfporÌQ'MoifnaUatloo-UW t̂ìt» pÌMiià V. B.i all'odiòola. 

' ' '"ìintt'ataiiónB teoviaria e 3at inriiiejp»tf tóbiodai-^^^ '"• ' ' 

IMM'Jgtill.'". 

LH8S0CM0N1 TDNTINABIB 
Sarà .bene 'di far oonoa,oere ai moltissimi 

operai Ù\\É attohe nella nostra, ci t tà appa r ­
tengono a qualcuna .de l le assooiazioai ton-
tinàrie sorte in I ta l ia BuU'eaampio fran-
oeaej'Ie diapoaizioni prinoipali della legge 
recentemente votata dal Par lamento i ta­
liano per difir norma al funaipnamento di 
tali società, alottne delle qual i ai sono 
fatte molto potenti , oome ad esempio la 
Oassa nazionale dì Torino,. • ohe conta 176 
mila «ooì e ao.t'e milioai e mezzo di ca­
pitale. . . . ' ' . • - • 

Queste,società hanno lo scopo di oorri-
Bpoudere, dopo on ^periodo di 20 anni , una 
rendita vi tal izia ,» tu t te le persone ohe 
per , 2 0 ' a n n i hanno pagato la tenue-quota 
mensile - di lire una, più- una -piccola ag­
giunta, per spese , d' amministrazione ; .po­
lendo ctt -solo, indi.vidc^o ihBoriversi Ano a 
ua.masfimp, di uihque, quote , , ' • 
, P e r ,tt'ttirar8'UB maggior numero di soci, 
qn.^ate «ooietii si presentarono al -pubblico 
con prom»89e esageratamente 'ail6,ttatrioi ; 
ma- ip ogni, modo se il capitale ohe- vien 
loro,affidato è conae)r.vatD' aoifiipolosamente 
in ta t to , ,86 le spese d'amministrazione si 
•mantengono ',entro i iim.iti. della aoprà-
qtìo.èa; e se a suo tempo la distribuzione 
del fondo .pensioni, costituito dall'int6i!6aae 
d e l . capitale, aooumulaio' — fruendo i so­
pravviventi del vantaggio , der ivante dai 
oMJ.taU ,versa.ti d.ai soci mòrti o decaduti — 
viene eseguita con equitii, la rendi ta annua 
può. anahe essera disorata, e in ogni isaso 
superiore, a quella ohe .potrebbe dare, dopo 
20 anni, l 'acoamulamanto individuale def'a 

•p)co,ola qupta mensile, , S e s t a = però' sempre 
u n .problema, ohe non può essere risolto-ohe 

.dalle risuRanze - effattive, quello di' sapere 

. se , jB, pancioni. • annue. ,.ohe.,.lav»gooi«tà- -jgarà. 
. in grado, di., pagare -nel primo-.'anno: suo-

cossivo ai vanti > d i accumulazione, potrà 
venir mantenuto .con:una certa, uniformità 
anche aegl(,;anni seguenti , . nei quali: verrà 
di mano in mano maturandosi il diritto a 
pensione di u n n u m e r o sempre maggiore 
di soci, . - . 

L a legge votata dal Par lamento intenda 
appunto a questi, scopi ; -Q-arantire in modo 
a8Bolu,to che i capitali accumulat i non 
vengano dilapidati o in qualunque modo 
compromessi ; compulsare i bilanoi| vigilare 
a SUI? tempo ohe la, ,ripartizìone degli in-
teresfsi sia fatta equamente . 

Questa legge fu presentata il 13 dicem­
bre 1900 dal ministro di agricoltura, -in­
dustria e OQmmercio Garbano, d' accordo 
col ministro di grazia a giustizia Gtanturo9, 
e fu • approvata d a l PtCrTaménto 'il '30' no­
vembre scorso, eaaeudone relatore l'onor. 
Oottafavi. ' ' • ' 
' L e disposizioni più importanti della legge 

aon iqueste : -'. ' ' '•- ' • ; . - .: 
L'intero importo- def capitale versato d'ai 

soci d'ave^esseredepóaitato e vincolato,'Botto 
la d i re l i a -v ig iknza go ' ternàt iva, ' i n -certi 
determinati istitutii di' 'cui l a ' l è g g e ' à à ' l a 
d is t in ta ; • r e s t ando ' a mani" del -Oonsiglio 
amministrat ivo'd^lla-Sooietà ' jaolt'anto l'im­
porto che corrisponde atrett'ameiite, alle in-, 
dispensabili spese d'amminialrazióne. 
. 11 • ministero' d' agricoltura, 'indiiétria e' 
toommeroio eseguirà' periodicamente delle 
revisioni - d'amminiati 'azione - ordinàrie, • ed 
*v rà facol tà 'pure ,d i eseguirne d i ' s t raordi -
u a r i g , » mezzo dei prefetti. ' ' 

L e società devono presentai-B'al'niinistei'O 
il bilancio annuale entro 1 20 giorni siio-
cesaivi alla chiusura dell'esercizio, per es­
sere- poi tali bilanci pubblicat i ' ih ' ' forma 

riservato unicamente alla Gassa Nazìon'alo 
di Previdsuza per gii operai." Quitidi la 

•Oassa Nazionale di Torino dovrà prestò 
mutare ,di nome., \ : i , • • ' ' 

. Cosi d u n q u e le, persone inaofitte n e la' 
società tontina,rie sanno ora ohei anoàe am­
messo ohe le troppo rppee previsioni dei 
lanoifttori non abbiano a d avverarsi .oomple-
tamente , pu re è salvagfiardato d'ora, innanz i 
in tnodo assolato il regolarci aocnUlutapianlìO 
e la regolare oonaervazlòhe• de l .oap i ta l i , , e 
sanno ohe un ' a t t en ta vigilanza governat iva 
verjrà 'eseroitata sij, iiutti 'g l i , /a t t i del le , so­
cietà, 0 verrà pure esercitata a suo. tempo 
sulle modalità del r iparto, , esaendosi, come 
irianlta dalla iTelaziòàe :Gòttafavì, pteooctt;-' 
pa to il legislatore anche del fatto, ohe gl i 
s ta tu t i di alcune società tónt inat ie accor­
d a n o ' a certe categorie' d i ' 80cl'"ùn t ja t ta- ' 
mento ^privilegiato', ohe non "è oohfòr^me a ' 
giu^tisuài. -.•••,'.} .'•''' '»''-i i ^ ' ' : . , . ^ 

Bisogna avvert i re anche che òerte società! 
per sfnggir'è alle ù'nò't'e di'Bfaòsj|!iòni','di l egge , 
e specialmente "a,quella" che . impone :il de-
pnmio vincolato delI 'iut»ro capitele sociale, 

•ai sono traaforjqiate di punto -in bianoo iu 
sempjioi società di assionrasìione m u t u a pel 
oonterimento di rendite vitaliziai differite, 
d a toht inar ie che etano. ' I i i ' qnòà to caso i 
soci che,.non intendano aobonoiarsi " a' que­
sto stratagemm'à, hanno diHtlo di 'rl^nborao 
da par te della società del capitale 'da essi 
versato.-' ' -_ ' '"^iUvitt 

Io iìtb progrodita la timauità' óuan'do'ognl oit-
ti^diac palesi sua diaistima agU'ialìriuni òopstti di 
orol,B agl'ignoranti coperti-di-ferra. WNl'OB 

Se e^itro IB giorni dalla promnlgaziona 
della legge le società' toat inarie non'.avranno 
ottemperato alle dispoaìzioni , della legge 
stessa, il ministro ha .facoltà di aoiogliere 
i l oonsiglio d'amministrazione e di aomi-
iiare un oomihiSsario regio per l 'ammini­
strazione a ripartizione dalla sostanza. 

Qualora gli associati debitamente oonvo-
oati dal consiglio o dal commissario regio 
non approvino le nuove norme imposte da! 
ministaro per l'esecuzione della legge',''esso 
ministero ha ' facol tà di procedere allo goio-
gljmento della società e alla ripartizione 
del patrimonio di essa','^ • ' •..„',.,, ' i ' 

•Dn'altrà disposizione della legge' ' impone 
ohe tali a'o'óietà' non possano mantenere 
l 'appellativo « nazionale », essando questo 

1 F A M O S I CAVALIERI D E L , L A V O R O 

E stata pubblicata dai giornali una Usta 
di- 8p;:p(Js8Ì^ili?,ii?iv»U6ri:'del lavo'ró'..; •:•'.;'.-

j ' ÓoBje'erji, da, ,pA*ey,?|de/8Ì, ,la .oo |a , ri9tiltó 
'''u^a._,yerj!ininotì»hfttura£,,ed^,infft84'\tft|''i-.-l« 
' r a f f i i 'òa,v'alièri.(ÌSlTèìyqróìsàrébhe^^^^^ 
mente industriali , ne^òzi,anti,',e(?o..'e .per di 
p iù ' g i à ' incigniti ' di„nn 'ordine' oavallereeco. 

I n 'seguito alla.6ri,tìoa unanime, i l .decre to 
di nòmina non" ve't^ne,a,nopca.firmato, ;,,_,; 

Ecco un ' i s t i tuz ione che. 'nfisoaifra.il '^ri-
dloolo ! '. ' ' ' . . ' j ' . ' . , , .1 .,,; •,. ,. ̂ i', . 

Il paso'di Afan.'de Itivera--,-
Ecco ciò ohe dice un - giorattle, S'ordjno oorta-

meate non sospettò di ostilità, all'esercito, la mo-
jiarohÌ83Ìma Slampa di, Torino, • sai óaaó del' gtinà-
A&n do Eivera; " -

« Il generale 4lfan -de Bivera h a potuto, 
alouni .giorni or sono, illuderei, p e r - u n mo-
m«ilto che l'opinione pubbliùft,. od almeno 
l 'opinione pubblica -parlamentare,; fòsse fa­
vorevole ali divisamento suo di 'non dare 
querela contro il giornale LaProga^anda, 
ma. di, appellarsi al giudizio dì un Oomitato 
di .suoi .ooUeghi della Oamei-»., • J ' • ' 

I n quel giorno, meniite 'Afàn-de BiverS.' 
par lava in tono commovente e r ammentava 
i suoi, figli, ai quali aveva , j . 1 ' ' d o v e r e ' d i 
t rasmettere un nome illìbatp;," in-, tu t t a la 

.Oamerauno-ao lo , i l . D e Fel ice, - osò ,ohi'e-' 
'dere la parola , .ed esporre••'frafleame'nté-. 
;qU6llo ohe .e ra il peus ie rò .d i .mol t i i '^ 'N'òi ' 
.auguriamo al generalo Afan de .Eìverà' di ' 
met tere in' pienissima ' loca .• U iiiibìitezza' 
' da l ' suo -noiaei js-fa i onestà ,'dei '.suol a t t i ; 
'.noi possi'ac^ò-,essere,persuasi', 'che- le-.'àfier-' 
,màzioni della'•.•i^opag'awda.-.iSjanO oalun-' 
:niose,; .ma a dimostrarle,-tali) 'dobbiàtìiQ!ri-, 
oonoacere.che.l 'unico.me^zo . 'poss ibi le 'è là-
Iquerela con facoltà .. di prove • al giornale 
'aocusatore. I l giudizio, dei pari è stato da 
l u n g o tempo abbandonato per .ragipoi evi- ' 
dent i dì equità e di • convenianza- Che' qui 
sarebbe inutile ricordare ; né i g ioverebbe 
farlo risuscitare, neppure a favore dei memr 
bri della Camera elettiva. Ai 'qua l i lo sta­
tuto concede delle prerogat ive ' per ragioni 
d'ordine pubbl ico ; m a ' q u a n d o non l 'uomo-
pubblico, non il generale, m a • l 'uomo pri­
vato è t ra t to in causa, cont ro ' l e oalanuie, 
sola compatente a proannoia-rsi è l 'Autori tà 
giudiziaria. Accettando di d iven t a r e giu­
dici, noi violeremo ano di^i printìipii es­
senziali dalla libertà e della, giust iz ia : la 
« separazione dei poteri », ' , ' ' ' 

Ma in quel giorno uno spio oaò-di par­
lare franco. Lo spirito di «amera te r i a , 1» 
oondisoendanKa verso. ooUaghi;' it^ t imore ' di 
|3ai-lare mentre tut t i t acevano , - f t iMno 'p i l i 
forti, del.buon senso e delle iTagioni 'evidenti 
di giustigia. Cosicché la mozione Afan de 
Eive.'ft passò ^ra il oouaennu ctii'Veraale ed 

, i l plauso della . Òamer» in tener i ta ohe u n 
de^fjiato spootaheamente, «li ideoi^esse a la-
,eoiBr«j giudicare dai suoi ooUegMi- - " 

, , M n , ben presto venne i l .pentìmeato. 1 
.ofttti.ti esempi, sono pernioiosi. -Un al t ro 
,d9|)Ti^to ohe non et» 'gemertele « . a o n po­
teva .nnindi affermare l 'iaooffipétenz» dai 
Tri^tSftli ad esaminare Jn pttfeBiioasèduta 
geloM carte di S t a t o ; .ohe; npn iera^-stato 
a o o t t » . t o d a un giornale socialista e < so v 
versvtòj :^enne' ancora , lui- a /preséiitare 
alla ffCiaéra,,,}» sua nomina i per, un Ooitii-' 
tatòjS!,intìhle8t4!,,Lfti Camera non. s i oom-
ndpsM'e moli .planai p iù ; anzi negl i Ufttpi 
81, J3,|Binoiò, ià diye aper tamente ohe o i - s i 
.er*': '»^tó,au,.h«i^ cat t iva via. , . ' 

j i l riftsjkviinento feoe s t rada. - .' 
,,,QAgli, atej^ai, S p u t i t i , ohe, presi insieme,, 

,,»'i(4jmò.,jijjplà«dito all ' ìde» di far giudi??, 
'Jft Um^|Ì;,4#ll«i' ' ' '»2Ì0tiì pr ivate di un .de-, 
_g^t^'jàil'„«inft'.8.d .Otto, int9tpelln.ll inon'.Se 
;vq^_^fcMà;,,;,ijt)ip6rp, ,ài . d iven ta re gitidioi. 
BèB^M,ttwlit{k.,j(j5iUettiv» .el, poiché .'Inón. 

;hn\lft'; ma jretjponBabili.tà individuale 
loh^^, nófl-è pia,pevolB cosa invest igare 
tiiie, g rayi ' . e pronunciare verdet t i ,d i 
"olezza. ,0, di; jpaopenzft. 

la' ^ijiBtìtóa <, finisce |per irtiporei, e 
jfìòn6ff*(w2»*; del , giudizio, ' 'dei pari 

è rò in le dal,.,wtl,o,,(furioso ohe. ,i Ipari ohia-
,iaai:i|a, fungere,^d». giudici .declinano l'ono­
rine^', inqariojj, ed il, presidènte Isi sente-in-

'csipàtìB p,,sps^,inirlì,,i-, - , ' , , -,-., ' ..' 
• ••l4''fn, Afatt""^«». E i v e r a , d o r r e b b e ; capire 

"ònali^entBil'à leJ5ipn^„.e pe?«i»ader.9Ì-ohe-ie 
{ ;8n(fi oolleghi noft. haUMO . osato dirgli la 
v à r i a «peièasis^jt*, ,.a«jloijsfagg)re-a!|e ra-

jpopsabi l i tà . 'd i giudioij. g l i hanhoi inditìato 
la, YÌ9j|dft, Sagiii(:e, l'unioa-booif» ;-.rivolgersi 

"al, sopì igitìW?'.*'*i'!iV"^»)*i .i Tribunali.'.,!>' -, 
. î f cùmmaatì.^,: ^aièiBJgni^ORntfaHnto.afticoij. gtti-.,-

, -At.aiI..'.. I i.'.MlOT.te' '.:',•iidi.ii,"",.,..to.'i. ' " 

linÉveglio della ìmrhufie 
.,Nqù j^gomentatevi del- titolo un p o ' i n -

4njetf t#9. •; .... -ir .it •• .'i: s - ' • ' '•' 
,; ^ ^ n ipijpKOfipago.d» ftire i j racconto delle 

g j g » òhe,}forrìbile t gentile, jaìviltà. aag lo-
sàss^fts, oo.tppìe Jlt»ga;t4tàeU'a.frioa' australe 
rinnovando" gli èooidl leggendari di>Bròdp ; 
.per n o n , tu rbare !» « l e n i t à del l ' «aror» 
arianne..BOVO) mi oontenlò rfi parlaifvi di 

Jppesja.ijjaibara, ' ; .-• •, . .U- rV. i - .-• -;' 
• I ' l |b t?api (beati ,}or6-l) jnatt1;,'tìosB0not r i- • 

oj?rdam,^aale, .i»{ì;ioa. b»W«i|H% S ó p M ^ s o -
8t |ner^^l,«j glaflifttor tfijJsuft'f-i<^08àè..0ar-
dùooi, ;"|u%nao .pùbblioò • il" i^reartàìfò '̂i vòlu-

01 

m ,àì 

,'^4.1.T.JÌJ*É«,ll(0BAXE,,:'; 
' Boooiqua cinque cuori'^ di cittadino e fe­

gati di> soldato : • ' • : . • - , , ' • ' ' • 
. j , , . . ,. Venousa, ,80 dibenìbre' 1901 

Ssr,^ffiH CfUer/a, , ,. ; 
j , X sottoscritti 4;|unitÌBÌ ,iù wmitatoi promotoìà alio 
scolpo di tributare un.oroaggio ,fil.t6n?ii,te.Oatlo 
'tnyiilzio, decìsero di iavitars i Cfellaghi subalterni 
di .ogni'&rm'ii o corpo irf'cobge'dodì Vènàiitì,' ad ap-
.p()ccfl, la ioro firma su apposita- pergamena ohe al-
J!,eifeÉì;o si troTOrà ostensibile nei no'̂ oaio dei oav. 
^Ettoro' 'BrooòQ in Merceria dell'Orologio, nei giorni 
8'ff 4 goAnaio p, V. . ' '• , ,' 
. Non-dutitiamo punto,'egregio Collega,'elio At­
tesa J a , signiiloazione altamente morale dell'atto 
ohe vi nreglùatno compiere non vorrete mancare 
all'appello. ' 
' Gene'sono caparra i' vostro cuora di cittadino 

e di -edldato. , ; " 
Con distinta 'stima vi salutiamo. 

* ' Il CoviUato promotore 
Bi3a?i50iing..Gjaco)uo.sottotenente Genio—, Lanza 
"Arturo, tepepto Fanterìa — Lan?.» avv. dott. Oar-

, io;gottote4eat6Artl^lioria.J-Scataballin rag.jjia-
. corno,. tsBantc 'Fanteria —ì TosBttri Bonlolò, tshea-

• te Bersagliet-i.- - ' . . • , . , ' • " ' • 
/ sottosoilti... non .'dubitiamo punto ohe, 

QÌtxe :aWalta moralità, abbiano imparata 
, in óaserm* anohé là'-sintassi. ' ' . ' . ' . ' 

• •Vogilftniia due milioai' '^i soldati oiltftdiniià baaa-
, mercato coma ia'IsviiM;'arK'abn.trooentomila,OQsor(tti 
' ohe oi'.tfavolgonq'nella bancarotta; poohipar l'i»di-' 
, pondon'ua; troppi per'Ib, libertà. 'A | . ^^E10 , 

ffltJ^ATi NON ruéh S A P S E N B . . . : 

J'ili'p^o''Tu-r,ati,'ia uni articolò sulla Cri-
• tipa, [soof(ile. tieouiei^a.. la .suai volontà di'-
non accettare il- 'mandato.' Eiba'tte però le, 
n o t e ttooU'sé bònti 'p-un^.pi i r tè del suo'.par­
t i t o ' i n 'cni^ savebbiero infllt'rata .'borghesi 
co'mpetizjpui, a vani toset te speculazioni per-
Bonalii • '̂ ' • , . ' ' , ' , , , ' , ' ', •. 

Ogtii diritto '.non à che il-tfutto di un dovere' 
compiuto, , , ' , 'MAZZINI '" 

^ ' ' - . " • " ; I . " • " " . •"! I  

I l o r n o , x ? i t i x > a b t t . 

Sa.V'lung 0 8000, istesa oho'un biell jub'al. 
Di Bomaà, fait oont,. cheli Ijrav Zorùtt; 
Nò Boi.tant Wall di muse n6 tant brntt 
E 0 ftr di Bedì onest,' di nò CU mal. 

Ài aeri il voli, attent, o'al viòd par dalt, 
O sint di volè bau a dmjli a uà! ; 

i YorasB sodi un p5eta mancomài, 
I E a di la verotftt : pluì omp ohe frati. 

0 ' ami il ql4r di luna.a il 911 atelàt 
Il rujnzzntt e' al-soorr, il pràt, il rooiit, 
Il'^hant dW rnaigmùl la me' 9Ìtat, 

I , . . ' . ' . ' . 
, 'V'iitó bon,e'ta4 famaai .ma un «Itfi'amàr . 

•Vor'ljsB ohe roi'&stós'óontent-a fond, 
E «' al -na8oa»a tal oto sera il dolSr...,. 

•gfe8zetté„".e.'irtelie' r iviste iatt4ol!i9V(j!;4'..8Ì«levlii-
rpno'.i|fii'i"00lhtaòvent6''ntìtthtillìtó'''d''li|.64ati 
'pei* 4 i f t n d § è _ , ; r ' d e W % , b i ; 4W'MPA^^*' 
e ftl'Oàvàltót'ti, i 'aèt ténari ed otto,aadi.,'«ii«n-'mms 

SI .del, p! 

De^mbar i901> TONI G. 

zdaitthi,*' nritó'do 1 pbg . s t i , v'efsi^.^èì,. ^pe ta 
sdbmtìaìò'àtò : ' <'-• ' '••"- '• ^ ' . . ," , , , 

; ;'Minaoisift'gif itali'panatì 
•• ' " ' ' AriùibW'diro'l i ' / ' 

I l 8eopki"phè-av'evi'Vì*td"Dàr'«riii'6'S5en" 
tìarj eentifpròMàiùaì'e éie'W foriàe ippatiòHe 
eruBO-ifìBaS jtnBi'atabiH'ootaè 11 oftt&'ftoiijaip, 
immobili come Ip,'^Iràtìiidi; !'-r ll'Caifdiio'òi 
dottò e ' v i t t é f . {e ' o ;oa . ^^ t e Wlòrè'J)"tlitt ' '}6 
odi, ostnpioii .'poijkgélòsil'àriapitì d ' i n ^ g a o 
e dì • 'dottria» s tnanWlàit inò." ' . i 'o»^WIl ' '^ i 
carta della oriti6à'"08lirl6f'-" - ' " ' " '' . ' 

I I 'T rezza -ferviaò''a'a5Miditàaió;Aé;per la 
oontenenisa nti&^^iatioà'; | ' |^g4tta). delle odi , 
mosÉfava, c0fi.$ il '.mé'i^ro fosse aefaipre opn-
hatnrato còl i,peuslero,j i l Ohi»rini"'iii un 
saggio in Otti'si d a v a n o ' l a mattò .lin ab -
braoùiàttióuto d i ' ^òre l tó ' i ' t (Soltuta, l'à v iva -
.pi tà ,e"la '8b^|^t t^zia , ,|ngn«^vt^ botta d a ' o a -
lM?fA-'A%'.*M'M!Ì«*X'i?*^Wai 8tttdi,^s6^ìia, ' 
it^lje^à'rf, ae^za o p b r a di preparazione « v i ­
vano ,',òrei|,uto '4i,.,\poter, ^cpdellare le- lo ro 

'c'óirb,6ì'ièr{6 B,uj'i^oppì.,gifirnali le t ta rar ì -ohe 
'afarfallav,,anp per fé ,àiuola dpi bel, .paese. 
Óraiiìaì ,s j poqsoiw^ cottliafe sulle ,dit» ooJoi'o 
ohe]-'aparav,fntàp.ò " i , solit i , , luoghi .oomuni 
qpntr.p là,•p9,péia;,bar^a.rft,'I.,pn'noipaÌi,metri 
òpltlyaÉj d^l Ùarducpi, )jf,n)>.9>tFÌpnfato. e • si 
'a'ohp' impp?Ì5.,.Tooqò', allft''niipya .m.etrioa .su ' 
per 'g iù , %', sorte .dèllai niù,8iaà -wagaeriana. 

Quel c|hdidÌ88Ìnìo spiijì.t^ ( l ' I t a l o . P i z z i , 
i as ìgne . prientalista e t radut tore .facile e 
felice del Librò dei re di I?irdusi non ìa-
aoiava trascorr.era capo . d ' a n n o , senza tele­
grafarle ' al',V©r^i i„ pili ,sinoei;i e, .-fervidi 
augur i , aooòmpagnati c|a lipri aioniti, contro 
oblorq" ch^ eaaltàvanQ ,,1,^. musica boreale 
dell'attfCire' della Jèt;cal9gift.jE4 o r a ? Anche 
le oit^it d i pj-ovinoia, ambiscono all 'onore 
di ' .uha ra^presentaziijne! del 2!p»/t«wsa>' 0 
quanto meno del L'òhengrin. •• , 

(, P e r tu t t i i gua t i -d t i nque ; non -ohialme?' 
remo, vili i aettenari'j'- mon-- làaoerèmo ' alle 
serve gli ottoaari , pu rché inon si diano' ai 
cani i distici .-iolft-anij le'^lotìiche; incalzanti 
oom'6'"WriohB di beraaglierij'le'sàffl'ohsi plaJ • 
oide"e' 'serene, 1' .'> .>,.<• ' • . •• ' •"• 

. „_^.r' . . • " » % ' ' • •••'--'••,•'"• ' ' . 
, In. l ' i è i n o n t e . l a metrica <barbara ' ebbe 

ammiratór i -è .ooltori'i ' 'gli'J s.trilli dei 'oli t ici 
laureati pk .•S'ili8ttìa,'0oiB6' dli-ebbe "'Iloine, 
furonitf 'p'r4'at'oi'''blètatl dWlTa;|òó^/,'dal|,Mpli-
nerii aòritlpirtf' di ' ' bubnJ-'̂ b'fi'Éò e'.nutiùto ,di 
forti ' étndi'i 'direttore' 'ii'''q'tiéì 'ta'iiipi ^delle 
Serate' tòV;iHeit' \ ' ' . ' ' ' ' ' , - ' , '',',> 

L a 'Qa£ietla' letterMa, Giornale —• .aia 
detto "éèùia f a l s a ' i h à d e a t i à ' d a b h i , a e ' f u 
oòll»bòratt>ré' 'i:i 'ahe'jper'tiittò i r t e ì p p ò ohe 
fu' «tairipata 'a Torino tìiostr'ò 'eempre u n -
rispetto- allìarte quale 'nò 'h 'ebbe più sotto 
là nuove.,,'spòglie di ' Milano; os'pltò molti 
poeti oh^, peccavano liei 'm.etri,' ' malmenati 
dai misoueiàti, tantoché ''uh 'mio amico ' 
chiamava; 'quel" fòglio"'la-j'bco'a della baiy 
bane. •' . • ' 

• I l Bazzet t i rapito alla poesia dalla magi-
stéatura vi pubblicava o d i r ò b u è t è ; Marco 
Leasona mandava volentieri scenette e qua­
dretti vivaci di opntenntp realiatiop assai 
apprezzati. Quelle ed Altre poesie di cui 
parecchie, r imate furono poi raccolte in un 
bel volume adorno di pregevpli disegni ohe 
piacque ai buongustai . 
- I l -vo lume di ritmi testé pubblicato non 

contiene ohe' poesie barbare; (*) 

B i solito i poeti barbari scivolano quasi 

(') Maroo LsBsona — Ritmù 
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sènza accorgersi nell ' imitassione del Oar- i 
dacci —• ohe volete? 

I l iorté poeta maremmano non inventò 
nessuna delle combinazioni metriche ; fece 
qualcosa di più a di meglio : animò quegl i 
sohemj con la vita possente del suo senti­
mento; vi profose . entro iinagini alate e 
colorite sa ture d i alti pensieri, Biesce assai 
difilciìle l iberarsi dalla suggestione delle 
movenze del maestro in cui il r i tmo e il 
pensiero si compeiietrano e si in lagranò a 
vicenda. I l L t ssona non è eoo d i nessuno : 
egli apparisce personale, pnò dire col De 
Mnsse t : < Mon ver te est b i e u ' p e t i t , mais 
se bois dans mou verre ». Anche gli argo­
menti che predilìge sono molto diversi da 
quelli che piacquero al Carducci. 

I l Lessona si vale dei distici, delle sai-
fichd, per r iprodurre vivacénie&t& e rapi­
damente scane verista. Fedele ai canoni 
del realismo «gli crede che non vi siano 
argomenti più o meno poetioi, allo stesso 
modo che nessun t ra t ta to di retorioa ohe 
si rispetti non va più ripètendo la stupida 
e rancida distinzione di parole prosaioKe e 
poetiche. ' 

L a poetica di Lessona mi para .si possa 
riassumere iu questa jformola : fedele e sin­
tetica riproduzione del male sentito con 
simpatia u m a n a ed artistica. 

Leggasi A"prova ì distici Sullo stradone: 
Snllo atcudoue. nll'ann, nel meeo d'agosto: 

In mezKO alfa strada, Bottb un sole ohe scòtta, 
L'automobile 6 termo. .Colle mani incrociate la bella 

Signora, tutta bianca di polvere', uontempia 
Assolata il mai'tto, olio s'agita grondando, shufiando 

Intorno'.alla inaccHina l'erma come una roccia. 
Intanto passa nella earcoasella a due mote, 

11 vecchio l'attore dell'ospedale.e guarda; , 
Foi fa con la'frusta una carezza alla vecohia 

Nlna e continola pian plana, sorridendo. 
G-razioso, non ò vero ? Kpn piacerà, a 

coloro che non ammettono la poesia senza 
la tromba e la gran oassa. 

Ai quadre t t i dì genere in cui la voluta 
semplicità dello stile si accorda col sog­
getto e concorre a sasoitare nel lettore 
l'emozione per le cose umili, s ' a l t e rnano 
scene storiche abbozzata.con vigore, e con 
sentimento dei t e m p i ; ad Annibale trion­
fatore dopo Canne ribollo, nel fiero indo­
mito animo la sparanza di più allegre vit­
torie ; vede l ioma prostrata a' suoi piedi; 

Questo egli.iienaa e forse un piCi sviperbo 
Sogno sorride alla sua mente. Intanto 
Snlle pietrosa balze dell'Arabia 

cresce un arbusto. • 
E nelle véne sue lenta matura 

La velenosa goccia a .cut, ramingo 
Di terra in terra il vinoltor.d» Canno 

chiedere scampa, , 
L a lente filosoflba oont-cui il ' Lèssona 

sogguarda il mondo è òólòrita dì quall 'epi-
bureismo un po' pessimista, starei per c(ìi:e 
Inorezisno d e l l ' a m à n aliquid eoa bai nói, 
tardi venut i in un mondo troppo veuohiò, 
abbiamo intorbidata le nitide a ter.»e acque 
della morale del gran greco. Sarò codiiio, 
ma taaV è : non può essere troppa di biioa 
umore ohi abbia accolto il concetto ohe la 
scienza moderna ha dato del móndo illaa-
dabìl meraviglia, mi pare un po' difficile 
conciliare la legge amorale della lotta per 
la vi ta con la na tura benefica pia quale 
la vedevano gli ''enciclopedisti de! secolo 
scorso. 

Non s 'accorgevano i valentuomini che 
avevano soltanto cainbiato nome al Dio-
Fadre del 'Vangelo, U n sentimento languido 
e molle di st&nohez^à, di scoraménto per­
vade molti di questi brevi ooinponimenti. 

L'affilarsi che giova ì Per tutti eguale discende 
Dall'eterna clessidra a góccia a goccia l'acqua. 

>.. Dai pochi saggi riportati spero ohe il 
l i t tore si" sarà accorto ohe in questo vo-
lajti,s non e' à nnila di aooademico a nep­
pure., di strabiliante. I l cavalier Marino che 
se tornasse, al mondo si troverol^^e- .festeg­
giato da buona schiera dì poèti d ^ ' d o l c e 
stil nuovo D'Annunziano ha formulato in 
due vers i celebi;i.,'la poat ioa- 'buona 'per far 
stare a bocca spalancato, i paoiflci borghesil 

• E dei poeti u fin la meravigli», • . • 
clii non sa far stupir, vada |tlla striglia. 

Di siffatti peccati il Lessona è i m m a u e 
e gli si deve oonoedere la mer i ta la lode. 
Peccato òhe esageri un po' troppo, nella 
razione. Mi spiego. L'emozione cha suscita 
la poesia, sia questa una fedele rappresen­
tazione della realtà quotidiana, o l'evoca­
zione dì scene storiche, o l'effusione dello 
stato dell 'anima, scaturisce dalla condensa­
zione di dati reali o dal rilievo con cui il 
poeta li scolpisce. , , ' 

Occorre che codesta cpudenst^zione sin­
tetica, ohe codesto rilievo non manchino, 
se no la poesia svanisce, lo stile non è più 
semplice ma sciatto. I n qualche componi­
mento questo difatto non è evitato ; pochi 
per fortuna «ha non tolgono valore al vo­
lume, 

f rancamente , amerei che il Lessona a-
vesse escluso dalla raccolta La sveglia delle 
due, Albero fiorito. 

Ma scommetto — vedete quale commo­
vente accordo fra il posta e il ant ico — 

IH • "̂  • 

lA P8TBM DMA SBTTMA 
LE CARTE DI ORISPI 

È V argomento del 'giorno. Arcangelo G'nisieri, 
valoroso milite dell' idea repubblicana, iia sorìto 
un notevolissimo articolo che per la sua impor­
tanza merita di essere riprodotto, nei punti essen-
'siali. Lasciamo a lui la parola; ' 
. TJArchivio, Triennale, la voluminosa e 
importantissima colleziono di documenti 
relativi all ' Insurreziona di Milano del 
marzo 1848 e alla successiva guer ra , r i­
mase incompiuta. 

I t re grossi volumi dì complessive 2000 
pagine fitto, non arr ivano cronologicamente 
ohe al 7 aprile del 1848. 

Chi misura da quelle 2000 pagine la di­
ligenza dei raccoglitori, pnò immagìnara 
qnale copiosa riserva di altri documenti 
contemporanei avessero adunata per illU' 
s t rare l fatti de i successivi quattro. , mesi, 
sino alla « consegna < della città d iMi lauo 
agli Austriaci, con si eloquente parola nar­
ra ta nulle ; ultime pagine della Memoria 
sull'ìusnrreiiioQa lombarda, det ta ta nel set­
tembre di quell 'anno a Par ig i da G. Cat-, 
taneo. 

E ' noto a ta t t i , ohe anima direttrice dì 
quell 'opera di documentazione — dégno il 
coucet to 'd i quella sua mente scientìfica e 
precorritrice del futuro — era il OaUtaneo 

. medesimo, i l quale scrìsse di suo pugno il 
', Manifesto dall'Arofti'oi'o Triennale, ì-.PrOe-

mii e le Considerazinni ; si valse natural­
mente, nella collezione e nell'ordìnttìttébto, 
negli stralci, eoo, dell ' Ingente materiale di 
altri profughi politici, del De Bòni, del 
Bìociai:di, di Mauro Macchi, dal Dajl 'Ou-
garo e di al tr i , che con quelle paziènti fa­
tiche, modestamente retr ibui te , provvede­
vano alle urgenze del pane, nel méntre 
volentieri cooperavano a nn mdniiméiito, < 
varamente mu):atoriano, che avrebbe resi­
sti to al flato degl'ipocriti e alle menzognere 

I leggende dei posteri,' eretto alla Verità; a 
! beneficio dall 'esperienza è della edn'ckzìoue 
1 politica della generazione ventura . . 
i Ma questi alti fini e ' q u e s t o intrinseco 
' valore di quell'edificio paziente di indàgini 
j e documenti contemporanei, doveva, per 
I oìò appunto, ' suscitare ire a pèrséttdziotiì. 

Lo stesso. piano, così vasto, dell' àébànta 
impresa e la scrupolosa oosoenziosità dei 
compilatori, erano una difHooltà.' '' '' 

•Perciò il Cattaneo 'Vagheggiava Sì' 'iiaGb-, 
oiare la cooperaziohe e i ' cap i tali" di óiol'ti, 
ideando quella « librerìa politiéa. i.tali.àììa D 
la quale, ' come scrive i S ' s i g n o r i _Marìb,' 
è ancora oggi un pio desiderio.' '-.. ' . ' ; ' ;.' 

Erano pero frattanto venut i ' nelle m a n i 
dì lui copiosi e interessfentiètìitiiì ' dÒbn-
m e n t i ; tra gli altri, le carte • dei Goverbo' 
Provvisorio di Lombardia , inttìrrio ; 'allo 
quali l ' i r a dei moderati ancora oggi si 
ravviva, appena se ne parli . I l municìpio 
di Milano ebbe già la ventura dì ricévere 
in deposito. quella par te delle cose dal 
Cattaneo, ohe servirono alla pubblicazione 
delle sue opere adita ed inedite, venuta 
dalla eredità di Agostino Bertani . ' Ma, 
forse, le cose più interessanti e più gelose, 
si trovano nall ' Archivio Crispi. Ji'orse ? 
dico male : è certo cha neU'Aro&ivìo Orispi 
debbonsi trovare i' documenti , eh' erano 
preparat i por gli ulteriori volumi dell 'Hr-
chivio Triennale, e «he non poterono es­
sere pubblicati . 

Ecco, in proposito, quanto si legga a 
pag. 300,301 del volume I I I degli SLTÌIH 
politici ed Epistolario di 0 . Cattaneo; u-
Bcìto quest ' anno (Firenze, Q. Barbera) a 
cura della vedova dì Alberto M a r i o ; ' 

" Per' una serio d'anni, cioè dal IB&O fìuo uUa 
sua morte, Cattaneo tentò in vari modi di formare 
quella libreria politica italiana, che è ancora, un 
pio desiderio. 

" Il'.materiale raccolto dal Bepetti era..costato 
più dì 40,000 lire — come risnlfcà' da nn resoconto 
particolareggiato. 

" Cattaneo aveva preparato il materiale '.per . il 
qiiarto, ma indarno cercava un editore. Piuttosto 
che^ disperdere la preiitosa' raccolta, rinunciò ai 
suoi diritti d'autore, mise .assieme tutti i libri e 
opuscoli e manoscritti che aveva per il suo libro 
BnWlnsuì-rezione Lombarda, e nel Ì8tt8 tutta l* In­
tera dcoult» passò In ninno di Francesco Crispi. 

" Cattane no fu lieto e si lusingava che la pub­
blicazione, sarebbe ripresa, tanto più avendo rice­
vuto da Crispi l'assicurazione '̂ di riprendere d'acr 
cordo con Cattaneo e col suo p'otente sussìdio un 
lavoro, la cui iniziativa era tutta sua, appèsa il 
tempo lo permetteva. „ Ma avendo egli soggiunto 
che " le condizioni politiche al presente (nei feb­
braio 18ti8) non sono abbastanza favorevoli „ Cat­
taneo gli rispondeva i „ '|. 

Sino a qui la signora Mario. 
Formuliamo semplicemente un quesito — 

e lo sottoponiamo aU'iatelligenta ossequio 
ohe l 'oa. Massi ha sempre professato per 
il grande patriota o pensatore : — Pare a 
lui ohe la città di Milano, mentre sui gior­
nali si annuncia ohe il 9 gennaio saranno 
tolti i suggelli alle carte di Crispi e i gior­
nali di Napoli e di fuori mo.strano dubitare 
del come e dove andéranno a . finire ì do­
cumenti, ohe iu esso vennero par tanti 
anni raccolti »* para all 'on. Massi ohe la 

comprovato dalle attestazioni della s ignora 

tthe ftll'autors queste poesia sono tra le più j città di Milano possa diointeressRtaene ? 
« " * t Feiice Momigliam l L'on» Orispit BMOUCIO appwe lm}i4am«iite 

Mario e dairepistolario stesso del Cat taneo 
ebbe in deposito fiduciario t o t t a « l ' i a t ^ a 
raccolta » clie doveva formare il IV volume 
dell 'Archivio Tr iennale ; l 'ebbe, e il Cat ta­
neo (- ne fu lieto » perchè « si lusingava » 
ohe la pubblicazione sarebbe ripresa » lauto 
più avendone rioavuto « assiourozioue » dal-
l'on. Crispi. , . , . . • 

E domandiaino ; su quel deposito — ohe-
r iguarda la storia milanese del. 48, e deve 

.interesaare la nostra città, nonché la Cora-
missione del Museo del Eisorgimento e 
quanti tengono in onora la memoria del Cat­
taneo — la città nostra non avrebbe di­
r i t t i? 

E se non dei diritti, non avrebbe dai 
doceri? 

E poiché il tempo urge, non potrebbe 
l 'on. Mussi, nella sua quali tà di sindaco di 
Milano convocare d 'urgenza la Giun ta mu­
nicipale b farsi autorizzare a un te legramma 
presso a poco di questo tenere ? 

Famiglia Crispi Nap'di 
Municipio di Milano desidera ricupe­

rare pel ,n/o Mungo del liisorgimento liilli 
i libri, opuscoli, mannscrìtti, i>he nel. 18G8 
Francesco Cì'ispi ebbe da Carlo Cattaneo, 

Confida patriottismo vostro p. rchè nes­
suna di quelle carie abbia diversa destina­
zione, . Mussi 

La questìotiè vftnns dibattuta nel Couiìiglio co-
innnale di Milano e il sindaco Miis.gi promisi) di 
provvedere ' porchò tanta e co.sl m-ozlosa soppoUet-

. tile storica non vada dispersa. È un augurio che 
con noi l'anno quanti amano la verit̂ L sopra tutto. 

Q H A N T L O N T A N I (Impression) 

Languide o-RÌuti ri?à la melodie 
Dùlzé, lizero tiome la fumate ; 
E rajar-uAi' che la pufti-tivie 
Gelòa dal don di cousorvalo intate. 

Po' erósa el aou biel plano, e l'annonìo 
Dea vùs unidìa pllr dai champs aoì fate ! 
I Bgrî sui mect adiiess .• la fantasie 
"Si alze tant che pini confina no vhate. 

'' Càie QÌ aòreli u inoot e dtitt a'imbruue; 
A ftòr di lavri il ventìael ti puarto 
Vulbime noto,' mentri cri:3a Iu. lane 
E dutfc intor al tfts,,.. l'animo viart.e 
Gìold chel in^hant, contente de fortune 
Olle .'1 oftr al-sitit par je, par je rjpiiarte. 
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" CRONACA. GITTADINÀ 
Che co9a fa il "Giornale di Udine ?„ 
.' S i . capisce. ohe là 's tampii avversaria stia 
.attenta,, vigili, eriti'obii. censuri. UtìiSrera-
mente ci ocoapavamó, al tempo in' dui orano 
al potere- i moderat i . di questioni grosse : 
come le 80 mila lire perdute sulla braida 
Codroipo, il monopolio Trezza, la munici­
palizzazione'del servizio del dazio, ci oc­
cupavamo dello nomino poco corret te ' di 
taluni funzionari più importaat i ; ma si 
capisce che mancando argomenti serìi e 
gravi ed essendo in parecchi i giornali che 
devono occuparsi delle medesime cose, si 
guardi por sottile ed ogni minuzia, ogni 
inezia sia buona. 

Tu t to ciò, ripatiamo, si in tende e non 
o' .è da dolersene. 

Anzi, per il pubblico, leggi oggi, leggi 
domani, osserva un giorno, osserva un altro 
la vana iatica, lo inutile sforzo di ricerche 
critiche, l'eifetto risalta contrario ali» in­
tenzione, Perouohò il pubblico fluisca col 
domundarsi; « E'bbone, per tutto questo 
tanto chiasso ? Dove, quando questi nuovi 
censori sollevano una questiono alta, vera, 
interessante ? Quando una critica seria '? A 
meno che non sìa tale la memoranda sOo-
perta dalle, lira 0000 e dalle lire 13400lJ da 
togliersi dal passivo del bilancio, la quale 
è passata oramai alla storia.». Questo na­
turalmente deve' conohìndere chi segue il 
Giornale di Udine ; e dì tali conclusioni 
non siamo noi che ci impensieriremo. 

Ma pur ooonpaudosi delle predilal te qui­
squiglie — come ad esempio, del gravo av­
venimento iu cui si vide cha di tre asses-
Bori, presenti alja inaugurazione dell 'auno 
giurìdico, nessuno andò ad ostentare la sua 
viuesindacale presenza sulla poltrona aspet­
tante —• se ne occupi dopo essersi infor­
mato. Se cosi avesse fatto non avrebbe 
detto che mentre il Sindaco di Milano, te­
legrafò al re a capo d'anno, quello di U-
dine non lo fece.. 

Via! si rimpìopìolisoa finché vuole il 
Giornale di Udine, questo è affar suo, ma 
non ritorni così presto al trista tempo in 
cui noleggiò la sua digni tà a quei quat­
tro tipi di al legra memoria. 

• tt # 

Povero Giornale di Udine! 
Oggi gli capita un' a l t ra tejfolà ; la no­

mina del segretario della Banda rannici-
pale, proposta dalla Commissione, nella pìc­
cola ma intelligente persona del rag. Paolo 

I More t t i ! La. «osa è- dì tale gravi tà che il 
1 Giornale di Fert la annuncia oo.^i; 
1 e Una.notizia davvero s t rabi l iante stiamo 
. per gettaru iu pftaaolo ali» iasiiBiabìW aa« 

riosità dei lettori » I — E poveri lettori ! — 
Sembrerebbe ohe, dopo questo esordio, la 
nomina a quali' importante afflcio (crediamo 
gratui to, a quasi) fosse, caduta sull 'orco, o 
su quel mattaoobìona di ' re-del la mitologia, 
tanio-amico dell 'arte, i-ho gat to dulia fine­
stra tu t te la m'Uso dopo a'verla iuvitata a 
pranzo.,,; 

Invece si t rat ta del rag,' Paolo Moretti 
il qnale sa far per benino tu t to quello cha 
fa, senz' essere, ò vero, un generale o un 
colonnello a nemmeno un caporale in ritiro». 
Che . diamine ! Eorse, secondo il Giornale 
di Udine, coi bandisti si d o v r ^ b o muo­
vere alla conquista della Tripolìranìa ? 

La poltrona vuota 
G-ratVB argomento ohe potrebbe • anche 

essere 'U soggetto di un dramma, sensazio­
nale, iu molti alti di anciisa, par la 
peuna patriottica di qualche collaborato'.'e 
del Giornale di Udine a corto di altre 
idee. La tela del dramma non è molto 
difficile. ' 
Epodi pi-esente; cioò dopo le elezioni animiniatra-

tive del settembre. 
'Potuta: l'aula magna (per modo dì dire) del'.l'i'ibu-

ntile civile e penalo. 
Ptìrsonat/t/i ì cuspicai. 
Patìblico.,. ministero 
Attori, convenuti o... comparse a patt'ucinio gratuito. 

Negli oscuri corridoi del Tr ibunale , verso 
le ore dieci, si aggira nn uomo mìijterio-
sainente avvolto iu un larghissimo tabarro, 
coperto il capo d a ' u n paradossala «appello 
tt larghe tese che ombreggiano una l'accia 
scarna e dite baffi pioventi è t ì ' in termina­
bili, meato ed involontario ricordo dell ' ùl­
tima spedizione cinese. Perù i-bafii erano 
qui prima della spedizione. Ohi' è '^quel-
l 'uomo ? Passano i cauoellieri, i vice-
cancellieri, gli uscieri frettal'osl e lo guar­
dano di traverso Quel cappello, quei 
bafiì, quali' ombrello - copricapo, nella pe­
nombra dei corridoi giudiziari, non ispirano 
soverchia fiducia.... Eppure quell ' uomo è 
il sindaco che at tenda impazientamante 
l 'ora della solenne inaugurazione dell 'anno 
giuridico, 

L ' i d e a di sodurf^i su quella poltrona ohe 
accolse tant i illustri predecessori in un 
giorno di fes|(a, anzi di esposizione provin­
ciale di tut te lo cariche, lo ha fatto ante-
cipara parecchio. 

È \& prima volta che gli tocca di assi­
stere, come sindaco, ad una soleanìtà uffi­
ciala di ' qualche importanza. Si capisce : 
un sindaco dei par t i t i popolari, di questi 
benedetti par t i t i popolari' che all ' epoca 
dell», elezioni sono accusati, fra tanta alti'e 
cose, di. essere sfrenatamente 'ambìzioÈri, 
non può lasciarsi sfuggire " l'oooasioria di 
far bella mostra della sua carica. 

L ' ora dell' inaugurazione si avvicina ; 
ma al Sindaco si avvicina auchs un amico. 

— Ohe fai qui 'ì 
— Sai, c ' è 1' inauguraz ione . . . . ' 
— Capisco, sei imputa to . 
— Eh? 
— L ' a n n o acorso, almeno, parecchi regi 

procuratori t'ecaro risalire ai popolari la 
colpa dì tanta ooae.... Erano e sono proprio 
essi ohe propugnavano e propugnano l'a­
bolizione del domicilio coatto, il divorzio, 
provvide leggi sociali, 1' inviolabilità delle 
poche franchìgia s ta tutar ie ecc. ecc. - . 

~ Quest' anno non sairà forse oosij ma 
è meglio oh' io resti.'.... contumace. 

il suicidio di Alessandro Conti. 
Chi non ounosoeva a Udine quell 'uomo 

dalla fnccia bonaria, dal conversare lieto ed 
arguto ; quell''.iomo attivo od intelUganta 
ohe ' fu Alessandro Cont i? Egli .é perciò 
che stamatt ina alla fulminea notizia che si 
era uccìso, appiccandosi, i cittadini prova­
rono un senso di doloroso stupore. 

A lessandro .Con t i ebbe vita avventurosa, 
agitata, ma per mira sempre l'onestà ed il 
bene : fu ingannato e soffrì delusioni ama-
rissima. Padre dì. famiglia amorosissimo, 
gioiva del suooesso dei propri, figli e na par­
lava con quell 'entusiasmo' cha derivava 
dall'immen.'io affetto per i suoi cari, 

E con un laooio fatalo agii troncò tut to ; 
«muoio dì c repacuore» lasciò scritto ad 
invero i suoi devono essere stati dolori 
inenarrabili per trarsi a risoluzione così 
disperata. 

Alla vedova infelice, ai figli soonsolati, 
giungano- anche le nostre vivissime e sin­
cere condoglianze. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a F e U o e Ca^'iral-

l o t t i in Udine. 
Somma precedente L. 1670.39 

Dosso Giuseppe » 0.40 
Ernesto Lius » 0.26 
Gni-do Perugl io » 1.00 
N. N. per la morte della Ca­

mera Oscura » 0.60 

Totale L 7 Ì 5 T 2 ; B 4 
Sono caldamente pregati coloro cbe tengono an­

cora schede di sottoscrisioue a voler rcetitnirle al 
Comitato, approssimandosi la data dell' iusugara. 
lio^e del busto db« avitir I n o ^ ai primi, del pros­
sima swrao. Àuzì, per le pratiche definitive, que­
sta aera il Comitato tisne ssdutai 
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grandi.'L.'1,00. 

,Anùì~».~ 

BA I ^ A I S H f! f f f i l ì f f f ì di Plinio ZUliani. Premiato.eoa medaglia d'argènto";ó;;;d'(tfb-,,alie F̂ sposiziò Padova;e;di;|||,|.oli. 

n M w f i l i i y m i « • I P I Ì M Ì U Rimedio lenitivo, ,ed,,eftloaclS3imo per frizioni nei oasi diU(>M reamatioi. musedan,'aiicBè'.se inveterati, lina bottiglia L.S.jbO. 

Rivista pellagrologica. 
Abbiamo*ricevuto il primo nuinero' del­

l 'anno SBOondo ài questa Bìviata olie ooti-
t iens oltre la legge contro la, pellagra, re­
centemente .votata dal Patriamente, prege­
voli artiooli snil',i«pportanto argomento, 
par te medioa, notiate' ,da molte provinoie, 
ì'rk. ,le quali q»pl!ft oliè, l a Commissione 
'próVi^imwè di Pdinei iv 'olBéjf t t u t t i . i Oo-
m'uni' pél ìsgrògéni della pjjoviaoia .ana oir-
'oblarà' '''Vauoomandaiido . la , àóltóita* istitu­
zione di Oommissìóiii oomnnali pei^i^ pura 
della pellagra, nonohà .varìetsi, .intBresBanti 
e bibliografia. . . 

• , Nelle ul t ime notizie poi,' an'nunoiando 
olle i'on, Pie t ro Lnooa avrebbe già oompì-
lató un -progetto di legge per la muniuipa-
iiìSKazìone dal panifloio, 89, ne compiace. — 
L'on. jLuooa ' proporrebbe . ohe il forno co­
munale producesse pane - misto e , bigio di 
ott ima qualità, è di mito prezzo per le 
classi meno abbienti , iasoiaudo all ' industria 
pr ivata la confeziono, del pane bianca aat-
floienté e di'.lussò, , . . 
Alta Cooperativa operata di oons. 

f iovedlvlS.corr . alle ore 20,80 i! prof. E . 
' ileni/.terrà una pubbUea conferenza sul 

te t^a^ .« 4'|i.ne...nostro • quotidiano è, forni, 
cooperativi"». .', ' ' = 

Là chiusura dei negozi. 
l a seguito 'agli nltifliàti hoouHi fra i 

commercianti della città, d'ora in avant i 
là .ohiusura -né) giorni testivi de i 'negozi 
tut t i dell» cit tà 6; sobborghi, verrà regolata 
per, l ' inverno come s e ^ n e : 
•Manlfatttira,. Cinoa^Uei'ia é CapaUal ; ore i p.om. 
Oolqniali e Dco^hetm.: ora 2 pom. senza riapertam. 
Orafioi, Orologiai :.ora a pom. 

• Ferfamant'a,. Lifea! ; ore i3 aieriii. • 
Istituto Filodrammatioo, 

Luned i p . v. trat tenimento sociale con 
due produzioni' drammatiche ad un festino 
di • famiglia. • 

Teatro iVIinerya. 
Questa sera la, compagnia drammatica 

.d i re t ta dall 'artista Maria Borisi-Miohelnzzi 
rappresenterà il .dramma : « Teodora o di 

,.S,ardc>u.,©emani sera ultima, rappresenta-
zjoijeiipolla,, fi-StalHa<di>oaimft» del nostro' 
'Teb.ba^P Oeconi.. ,, '•<•,•.: ' ••' • 

Carnovale. 
Questa sera festino di famiglia al Verdi, 

- Domani sera balli mascherati al Teatro 
nazionale, nella sala Oesuhini, a Paderno, 
a Sant 'Osvaldo, in Ohiavris, eoo. • 

Il carnovale, quest 'anno, è breve e la 
gioventù non perde il suo tempo, — Buon 
divert imento ! 

! ,1 , . . 1 _ • • 

É una'cosa ^raziosiesìma. Voi'stata ragionando 
dei yoati'i affari, oantìoohìando, iìaoliiando, baatem-
miando ; dito delle cosa più o meno seria o sagrate 
ad au amico ; o delle, cretinerie a vostra moglie ; 
e non sospettata certo "ohe vi stia dietro qualcuno 
a,... fonografàrvi. 

Dopo poche ore, tutti, pagando dieci centesimi, 
possono udire la vostra voce, i vostri segreti e la 
vostre cretinerie. 

Così io, giorni sono, ho pagato due soldi pai 
sentire artbnografo un dialogo ohe'non aveva par 
me aicuh interesse,, 'fra "due persone ohe non cono­
sco ; on,de ho pensato mandarlo al i'aesé a cosi 

. far conóscere questo dialogo che, a qualcuno può 
anche interessare. 

Avanti, signop, 'mettete il tubo nell'orifizio au-
ritjùlàre ; comincia ; . ' 

— ccrrrrr, cri' or, crvr,' or,' crr, orrr, or, orrrrrrr, 
or...;.'Buona secrm'cr, cr̂  bene, va becrrrrrj or..., 

-^ Gli affari dello stabiiiorrr... crr, cr... gh ope­
rai non si lasciano più sfcrrr, or, or,... , 

—'Ehi purtroppo, adesso gji operai, orr,.or, cr. 
• —' Giaj le leghe, la Oameae del lavcrrr, crr, cr; 

(Ohe, del Icnografo' r'Mà ohe affare è ? non si ca­
pisce un acoidenti! —. Eh! sa, è un difettuooio 
della macchina, di, t a n ^ in tanto lascia qualche 
parola. - Ma ohe dialogo è ? — E un dialogo' di 
caffè, tra 'liri padrone ed un direttore di atabilimon-. 
to [ senta,.'Senta, -aignore,, adesso va un no! meglio). 

— Quegli operai vengono a flcoa're il naso nogli 
affari nostri, a vedere quanto si .guadagna, a si 
metton su uno l'altro e non ci riesca pi)\ tanto 
facile di mancrrrrr orr, errr,,,. 

— Gii adessso gli operai pretendono ohe noi orrr... 
orr„, per la bella ragiono che lavorano e orrrr,.,, or.,,. 

— A proposito, hai latto il giornale f 
— Quale giornale ? 
— Ma il nostro !,„' la orrrr,... cr... 
— Già; anche quello, tutte ohiacoiiere inutili : 

tanto i 'nostri operai no» haniio fiducia di certi 
giornali, perchè oaiìisoono il giuochetto. 

— Ma pure dà giù botte da orbo ! 
— Si; ma chi ci crede'i_ Son bugìe troppe esa­

gerate, M poi, scasa, ormai la gante si conosca. Si 
sa chi sono e che vita fanno gli operai e d'altra 
parte ai sa chi •fe'ono gli scrittori del giornale che 
li combatte: ^ents scrrr-.... cr.... alla quale- nem­
meno noi abbiamo sorrrr, orr, cr.... 

— , Capisco, ma «nohe noi dobbiamo diiendard,,. 
— Io mi difendo da ma, non. mi faccio pelare 

dal primo orrr, orr, crr, ore, capita; lo so ohe voi 
avete dato e Srinato per qualche migliaio "di brrr.,,. 
Ben venuti anche' da'tao per errr, orr, or, or, orrrr,,,'. 
( — Ohe,- del 'fanografa I •Won si capisca più aiaòte 
». Non.a giusta, signóre,'•lei è inoonteataWlekae 
Ma capisse leit o' è olii cijlioe), • 

- „ x ! — i j „ — , - J M ^ J j - ^ - i — . . i i i i - ^ 

GRQNAGi PRÒVIH'GIAliE 
Ipa Pordenone ; 

; '9 gennaio. 
Ravvediménti. 

Un anno fa, .U nostro celebre giornaletto 
umoristico, pardon, voleva dire il, Sfaglia' 
mento diventava l'orgftiio dei noStri reft-
zi«riai'i ohe voleiido far' mostra" di èsseV gli 
amici del popolo, si proposero, col loro pro­
gramma di 'promuùoepÈ e favorirà tutte 
quelle iniiiatwe che mirano al migliora-
menlo, morale, intellettuale • ed economico 
delle classi latioraèrici. 

t » ftosa in vero, era oompromettente per 
loro ohe sono e lo dimostrarono coi fatti, 
«lemiòi di tatto oiò ohe può gìovitie ai la-
.voratori, e non potendo mantenere- le belle 
promesse si esposero a mesóhins figàre' ed 
infine terminarono con un non certo Ono­
revole capitombolo.-

Infatti, come ebbi già ad"' annunòìare, il 
Tdgli'amento ha. cessato .di .esser l'organo 
dell'Associazione Monarchica, e sabato soor-
Bo,, comparve per ia prima volta sotto una 
pretesa nuova direzione, ohe, almeno dalle 
voci ohe correvano in paese, doveva pam: 
biare rad^calmentejl'indirizzo falso dèi no­
stro settimanale..' . 

Io ho letto òoii intéressamentb quél pri­
mo numero nel quale sta sóritto, a carat­
teri grossi ; Noi propugneremo coH Mie 
le nostre modeste forze, lit riforme ,f ossi­
dili q, vantaggio delfe classi lavoratrici e 
a dir il vero, non ho, riso.qptrato . alcuna 
différénzaj tri ' le .diobiarazibni fatte oggi e 
quelle dì un'anno fa, perchè il'periodo sarà 
formato di altre parole, ma la-sostanza, è 
la stessa. Di più, so bene ohe il giornale 
resta• ancora • nelle mani ' dei nostri grossi-
industriali e ohe quindi c'entrerà 'sempre 
lo zampino di coloro ohe sapranno, all'oc­
casione,' frenare anche i bollenti 'Spiriti di 
quelli ohe vorrebbero, dare ài giornale, un 
indirizzo più^moderno, , , , . . - i 

Per .parte, mia, drohiaro ohe 'hon^-ci-' "Vèèo! 
lalptvna, luoe.e ,dubitandb del- nupvo'indi-j 
,Vwb,9ke st^,,pei.prendere, ii'iSlaglioimento^ 
8a,rù sempre .iiiii-gnardia-, per-riprenderò''a'; 
tempo e lu.ogo-^eblto, non-trasbnrtodo jjèr'. 
questa volta, di -notare, il'rprimò.'peodàtò,-. 
forse involontaritoènte commesso-dall'oro-' 
nista. Infatti, a proposito della oonfe'reiiza 
Ellero al Ooiazzi, si-raccomanda algio^arie 
oratore dopo averlo lodato, di'essere meno, 
aggressivo .verso ohi é poco propenBO ad-
assecondare le legittime e ' giuste' aspira-
zioiii dei lavoratori, 

Io.fui jijla.conferenza, ma non ho potuto 
riscontrare ohe- l'Ellero abbia aggredito al­
cuno; ad ogni modo," io- credo,'; che l'osser-' 
vazione si» fuori di proposito, giàochè non 
si à mai abbastanza aggressivi', contro co­
loro che, ispirati dal solo sentimento ' del­
l'egoismo, ostacolano il benessere dei" lavo­
ratori, L'Ellero non .ha fatto altro ohe toc­
care le varie questioni ohe riguardano il 
proletariato, ,e ia ciò, voi ohe vi siete pro­
posti di giovare al medesimo, non dovete 
vedere aggressione di sorta' ed esser più 
cauti per non inciampare fino dai primi 

Inaugurazione della scuola libera itopólare 
Venerdì della scorsa settimana,, il prof. 

Segala con una lezione di geografia svolta 
davanti un numeroso uditorio, inaugurò,.il 
corso di lezioni ohe verranno impartite 
dalla scuola libera "popolare'; . ", ,' 

Il tetha trattato 'era a^sai elementare e 
l'egregio professore che ha "un cosi .belìo 
ingegno e una tanto spigliata parola, do­
veva forse un po' pià_, addattarsi all'am­
biente ed essefe meno elevato. 

In verità quella lezione era degna di 
esser accolta da studenti di'liceo, ma non 
certo poteva esser alla portata dì tutti.i 
nostri operai. ' ' , , 

Cerchi quindi, un'altra volta il distinto 
prof, di esser più popolare, procurando ' di 
non abbandonarsi ai vóli lirici olle spesso 
gli vengono suggeriti dalla sua jmmi^gi-
nosa intelligenza. Argo. 

Da Tolmezzo 
W g8.unaio 

Una risposta 
Ci'ic sul numero 6 corr. del Poiese ha 

fetta stampar»-ohe ftooma; ogni- anno, si 
« sentono lamenti circa le iaurizioni' eletto-
« rali .6 ohe la Commissio'm wo» usaj,ral-
« lamento eguale per tiUti eoo. » Cric do­
vrebbe sapere remo, tatti «ka- l& Obmimis-
siijnp-uom.Wàle, iionrfu' aemm6'ao'"!àa<iora 
.d!>i»voqfkta,, per las.BempJjoe r{fcgiowe-qhe;n«s»! 
poteva esseilo se non dopo chiuso M 1«*-

mitte legale pei".:tó'isój'lsiioni, soadtttìS il 81 
dicembre. Quindi fie 8ttè affermazióni sono 
fantasie ohe avrebbe .potuto, risparmittjsi. 
'- Iw quanto .ài passato, le liste élettbralì 
preparate dalle diverse Opmmi'ssioni suooe-, 
dtttesi, furono sempre'compilate con lar-
ghezisa, ^i tìriterio- nell'applioseiione della 
.feggé' e con assoluta . eSolusioiie dl'parti-
'gianerie, •• i'- • •.-'•'' 

Biuttosto è da lameritarsi ' ohe ment re le 
.Commissioni comunali sì 'sono interessate, 
per^isbrivere nelle lifete quanti loro rlHul-
tartìno averne ' diritto, altri ohe pure lo 
avevano, tion si curarono d i ' c h i è d e r e ; l a 
isorizione per non procurarsi l 'a t testato n o ­
tarile, ' .- • " Vèrax . 

^^IPPRIMBNTO . i t N f l A U M Dì-OÌTIA 
'proviamo nei giornali di Eoma una-lèt­

tera,, della benemerita Associazione Bracci­
anti, Eavennatì. che ci piace di riprodurre 
,poichè. conforma, a non più dubitarne, es-
ser^ij ormai, trovata la sicura via per, pre­
venir? .effloaoemente il terribile morbo"—^ 
,la..,jnalar,ia —.ohe- tanto danno reca all'A-
..grìooitura, nazionale., 
.,-, i(.,i ' . .Bttvenna, 6 dicembre 1901, 
;; :^igVorì t E L I O E tìlSLERI e C," 
' ; V,', 1. ' .. Milano.' 

jàplla, chiusura dell'esperimento di profi­
lassi,,iflalaribo r« mezzo .dell'&ano/%fe ora-. 

. tioa'̂ osi ff̂  i nostri soci, nella loro residen­
za'di •Qatìa (Soma) sentiamo vìvo il desi-
'd'efib' di constatare ufflcialmeute gli, ottimi 
ri8.t̂ lla î conseguiti, ,6,.pèrgere tuaa viva t«-
sci'inònianzft di' rioonbsoenza a codesta Ouo-
rev.ole Ditta ohe, a,, tutite sue spese, ha 
prq^jVeduto alla,cura.di ol.l(re,.800 dei no-
sfri'.ppi, compresi i braccianti, avventizi, 
fornendoli dell'occorrente .medicinale dal 1 
lu^iiip al 81 ottobre, del corrente aniio, vale 
a' dire, durante l'intprà stagione malarica. 

Ih tale oisoasione, ci gode.l'animo di.cou-
^sljatare ,^,e, loddove negli, anni-precedenti, 
('̂ j^,l^vftvaj-oaà:.m^di? di..e,ijlpifci dall'infezione 
_y,8,r̂ g t̂|) gal.'IjOp, a.lj^Q.'per ,0,491,0. del.resi-
' ,4bw Ĵ %1'llctìo'jìB'Sii. ,'Pi'. 4Ji?.?t!anno, .mercè 
''la'cara" prdjlàttica;, d.e>\y l^àngfele,. ta.le me-̂  
,4j.%4-!4.'?oésft.".4Waao'..ò 'uSe.Vpèf "dtfatb, a 
.ugBj éineipp.afeieompletamehteiiiesolttSo ebe 
,',a.,;̂ rfli;ft'i;9ì questo esiguo odatin'gente'"'nbn 
.fjonopsrsjsero .flause. estranee alla,malaria^ 
;' 'jj.ijjigjioramento delle condiziolài sanitaHe 
hti 'p.ó^,ttvato'jp'sr ,oonsegaehz(i,'"immediata 

..il'mig-Iioramento -, delie .'condizioni eoq'nomi-
;phe„ poiché ,.nou una giornata'^ di' la^vòro 
.!and>Ó. perduta pbr quei iavoràùti .in''questo' 
ànnp; mentre nei precedenti;: oltre alla da'ù-' 
néggiataisalute,,! nostri lavoratori avevano 
il danno della rinunzia al lavoro dumnté 
la malattia, , •. " ? , 

. I Ip jmentre constatiamo questi risultati per 
quelli ,fra i.nostri.soci residenti a'd'.Ostia, 
non,possiamo non tener,conto dèlie miglio­
rate, condizioni di coloro ohe temporanea­
mente si sono recati nella Colonia, Non uno 
di essi fu colpito.,dalla infezione, mentre 
negli;, auni scorsi i reduci da quella plaga, 
ritof,uati a casa, sposso eran colti dalle feb­
bri quando non.lo erano stati > sul luogo 
stesso, . 

Inbasp a tali, felici risultati ci gode l'a-
i}3|(io.,jdÌrJ'ipóhóscere òhe tanto benessere fu 
dovuto.al fortunato preparato di proprietà 
di codesta On, Ditta, l' « Esanofele », sulla 
otìi"'éifioaci,a è per noi escluso ogni dnbbio 
poiché parlano con la loro eloquenza fatti 
incontestabili, 

ìifell'incontro Oi'é'.graiip riaflfermarqi. 
.'' ' '": devotissimi ,, 

Asso^Utziahe'Generale Opéyai-Bt'àooianU di Raventia 
',; ,11 "V,. Presidente: RONDI GAETANO," 

LUIGI PIGN&T E e 
Via BàuBcedo N. i - d ie t ro la Posta 

Specia l i tà : PLATINOTIPIE 
SJ assume qualunque lavoro 

tanto in formati piocoll ohe d ' Ingrandimenti 

PREZZI MOOICiSSiMI 

Uffiòio dello Sitato Civile. 
Boll, seit, dal 5 ttll'll gennaio 1002 

NiSfllte 
Sfati vivi maschi U femmine 10 . 

» morti „ i „ • • * - • , 

. " • •• '' Totale Hi-Stì 
PttbbUcaidaiil ai>'àtt(riMoiU«i, .' ; 

, Cipriano Eiiszi mtt,ratere con jàn»* 1!eueils>„0!>éS'' 
raia di ootoaìftMO-"— fetoóosott'iSrètosse Ksrmtors-
«on Sahta Ma^isartlttl'" VSUttfei» ~ Ermenegildo • 
Perugliot-jiiuratoro con'- ,Antonietta Oesislria o&sa-
Unga —j Angelo Qhiarandinl fonditore' oòn "Matil­
de Spangaro,contadina — Fpttunato Arnoati,mtt-
rètbrs 090 lK>dovii3a fravisani Setaiaol».^ Pietro 
B,iBBÌ,jrfuratore,oon Maria Rizzi oontudina -^ Giov, 
.Battista 'pissai aliirato^ 'Oon Maria Biaai oasalin-

f i Ermenegildo Mattinèsi calderaio tìbn Ermilia 
ransioUni tes'sitiioe f—;]relioe.',.De.G9.oc0^9aj!giolaio 

eòa Zafgìa OqUisM setteiuoìn — Siivià SataiJinl 
nJuratórè'èon'Em'nlli CSm^ittB.ottdsètttluola —. (31o-, 
vanni OraigHavo arrotino <ion'''(JWvaìina" Oiqienti 
contadina — Gi-,B. -Barnaba arrotino ootì-Praùoe-
8ca De Roo(i.o, sar.va —'• Valaiiliinq. "SJaistititi'fabbro 
oon^fiosa' Barfdìn' sottMuota,— "fittotio, Gottardo 
possidente, còli'Dthilia todbtó'titt^aHtig'a — Àngolo 
Toso^ Maestro, (som. 'con Amabile De Odo'rioò civile 
~ Egidio' 'Oòstìutti tipògrafo , opn 'Angelina Mior 

-easiilingta ' • ' > • • " ' ' ' 
AntinjoT Boriassi muratore con ^ K^idia Bortoni 

con(»aiÀà ,~-'ltua^aro Plorottì negòzliint^ oon -
Tltgà. Essaii.tè -agiata,-^ Pietro; Tidussi 'òste con 
Q-iovanBa-;I'|ra|;lToi««ta'---- FranoMoo FransioUni 
agriooHàjra'-'ebn"' tiilgltl Còl''Qo>bo oasalinga — 
Italico Oatlt'BuitòtfintìleroitWlte'òon NóeiSii Lizzi ca­
salinga — QiaWtt'fò' - pigotW operaio ', con" Serafini 
Giovanna «ttrlai v '. '.•,•,,' ,,-,,. •';, ,. . .-

', Hatrluinni'.. ,,..,. 
Giovanni Mucin'fò'rpaolaio oon Ahgétù, Peresani 

setaiuola -- franceaco/jlToltrin- scultóre-" eòa Ida 
leólla oil̂ ilo ~ aiovannl" Della' Valle .impiegato 
con Teresa Novolini casalinga, . . . . 

Morti adomlciUo . . 
' Anna Valnssl - Premoèo ftt Vlasenii i' anni 74 

casalinga — &. B, Bettoli' di Vitale d'ankil I ' ~ 
.Teresa BiajjjLestani- Sa Franoosco d'anni-81 casa­
linga — Pietro'Del'I'»bbro,.,fsi'Pietro d',»nni 7S 
bóttslonato — Angelo ITranaplim. tu Q. B, d'anni 
78 selsiàtòro —'lijargherita Mftttòi-Tisson" fnO.iB, 
d'anni. 89 casalinga -a- ìrene^ !8i*ianì-'J?oBi fiv'Oàrlo 
d'anni 23. ci,vilo — G. .B. Santolo'jdt Gliusopne di 
mesi 1 — Giacinto 8p,oronl fn OS; -B, id'anni H n-
Boiere giudiziario — Anna Eaoohini fùtìomònioo 
d'anni. 58 maestra, privata — (Jlabomo Tiani fu 
Giuaójjpe" d'anni-77 faecljino —.iMafia-Miseio iu 
Agostino .d'anni 53 casalinga, ~. Alessandro Conti 
fu Luigi 'd'anni. Bl negozìaijte. . 

. ^ , Wiajii AolPOànitftlo Civile 
Amleto PagUnàllJ.di jEnfr^imo d'B_nni 1,.e "masi 

1'—.Giaoòt^o'-Zamn^ro di' wigi;d!anfl(,,25,ttgf|(S<il-
'tttré"—'Ma'rìanria'"BMtol)iiti'Scornigli 'tu,(Slovitt'BÌ 
d'anni"78''òttalinga •—'Francesco, Afta .i'u ,Mat,tia 
ld'.&ni!Ì,B0.i"nSgòislant6,-''" '" '.•'-' '•' - , ....'.•,, 

,- ' . . Morti aelUOspbrf» Ésiiostl 
. (J,,]^.,i?i;ajii!i.,dl|ineai4 6,gierni 28 ~ Pranoesoò 

Òrpbanohe ,d,l mòai, 1 e giorni 2i; Totale n, IS' 
dei '^uàli 2','nen "appkrteneuti al Ooinune di Udine, 

;. •-'Garnug». AwiòMì?','iy'éi'̂ ';»ta r«'»j)o«»à'Ìii|»i "• ,',!, 
'.. ' , •'Hpògrafla OoSpòriitivi Udinese. ' "/ ,;, ! 

| . a ta^sa suli ' IgftòrianiEa : 
(Telegramma della Ditta editrice) ' '-

Estrazione di Venezia del H gennaio "1903 

•4,:9 20' n'^m-:: 

TIPOGRAFIA, GA8TQI.BRIA 6 LIBRERÌA EDITRICI 

Premiata Mtm Registri Goifflerciali,, 

FMTELUWLM:!! 
DEPOSITO GAffl l i P m 

perCflWall 
MITA IN''SARiLINI MSTBATE, 

ÌF (f i le e ter ps i M 
Seattle carta ià-leteetoe e ti tao IBI replf 

PABALPl, fAÌTASIA ' ' ,, 
B i a i l E T T I VISITA' N O T I T I -

PACCO DE CLEMENTE 
IS arliooll dal valore di L,, SO per sole L. 19 

con rimborso della somma e guadagno di h. ISO 
(Vedi auuiso in IV pagina) 

ITALIOO F̂ IVA - UDINE^ 
PREMIATA FABBRICA UDINESE 01 ACQUE CASOSE E SELTZ 

''eoa. segatura, e spacoaturii » forza motrice, ..,. --,- :•.< •••'• 
Ser»ÌMe<,gt»tit adomiìdiió ."• •'•• • •••y^'V^m SU'ji'èriwr» 18". SO ", , .Sérvirio gr»tÌB a domioUio" 

BÌÈ0A]è'Ì#O'p8r y«v«reìeo(miniinoaidfiUBl<8gna e dai Carboni'"Vio. a a n n Posto» N , 4.«, 
•TQlèCouo N, i S f •IO». 



PREMIATA OAlZOliEBlA 

L U I c a i N I Q R i ® 
ViaBarfcltai.UDtNE-Ti»Btti:toJiM), '• 

Priizl ifiòdioiéiìttti 

o c 1.2 «n™ ohe aooresoe l'appetito, faoilibft 
ganismo. —' tfe, prendersi sólo, 

CAtlCANTUS 
^ preparato oon erbe raccolte sui 
ciftbile alle persone deliuate da 

l ' i : LiauQEM ÉédMàtìoo' 
j j j l . BiqOSIDàDUBIIIÎ ,./; 
la digestìoae e;riiiyigOrisoe*l!0r-: 
all'acqua, ed al BBIÌÌB, 

prendersi dopo i j à s a ' 

., invenzioni disi fu chimico farmadata Luigi Saiadri. 
Ì?remiat6 oott diploma di medaglia d'òro ftll'Epposizioue» tsim-

A? ''^V ̂ ^aonòiafti; ;M:^Jtìa-M'B!'v^iire8àft:aas;!gBl«r»tt»^^ 

,.<a.;::i^.:j25»i30Prt^Ì3al:f lazza . ' 
.ii'ijuwja'jui'!.. 

Queste oalzàtur^ .pOafe» ;; 

; zionafc^ .a t̂'j)ì>ó;|e(iti j^péi'il ', > 

,dellà"0i|tÌ;^-tón(^ijtó;sS8è'ìn^;'; 

',.Tendiba &:.prms^:M'ìiÌtii^e;':i^.l 

• mete 'ooiié!i^féaS^^;4:ìi0;'i" '' 

i ,, j.jj^liioiité'.fJórttBglieSi,.., . .,.. .. ,,-
;f:;saiifa;-finiéBitBi6;.'aI' ^ròinp .• >,;:»!;';:,'.v.',iic,i 

•'''""%'-''•;':'••• "̂>V "?l>to;^^l!ièlurÌi*'S'rBtìoÌa'^ 
•'• /•;-•;••'•*'/,.''•.;,iiS'ite''̂ ?̂'' solidiasìinè'inaziciifàli'-:^i^'-'f•, ? 

l'Qhietto'dllaBtidi);;' •' /••: »:':.:-.v\:':v:. •»;••;{''- '-J-Ì' -l'^'i 

Alpinette:oolorate'flnissinie?di'-VÌtèlK^aì: GÌOT ^5),-^ 
'•;;i:\i;»^;r^ryórài<)iatóf''!0orne^(ii9'';';f' rC.V".-* '̂-*9. '̂; 

;,;'i»-''wi ".tierairsiatittatei'"' ."^'.^-^ *';;''',; 'ffl':•.'','•',!;•,•;":•••, »'--S.6CX" 
: i^ìfe^;', :: eatefattìaaaziotiali''''J'' •'';••?• ;* *f. ,̂  = ^ v"''''''̂  ;:•;'. i-.'.'-̂ '•*.< ?v7&-'' 

• Soarponoini; ;ooloi-afcÌ!-' 'v, r'y.-'i; ';;," l;*';"•;;••;. ;;..•;;; «'--Si»-'; 
C'>'̂ .v»;'s,':;r v'ntìriii' '.•;;, i •;.• ••r'vv:'';';/'/V''^-'vv''''i-" ••'^"*'-''>76> 
"Soarpinl 'OolbratìV.- \. :':•;' 'l. •• ^'.'j:^'CW/il •." ii'' ':\ '^!:-f'-i"."li&fò:' 

TiSae inoltre un:àssórti-r 
mento di; scarpetta per 'Si- , 

; gnora iìonoliè un • riobò," as» ; 
*;8àftiittétttò 'ffl oàliiatH^-^jilf • 

btóribimv di jpgp^i^'&rnift^i*' 
:;gi;aJ)^K5^jA<:Brez!zi->ia^olj^ ; 
;,fettiBntiei ridbb6ii-;,'K''-r':̂ ?;#.l:ì, ;'; 

1902 

Ifroftipatbv 
T a l , •'•••• 

TBirtftop-:' 
IDEAIiB', 

Il CHH.ONÓS é ii nilglipre almanacco oròmoUtograÙco-; 
profumato • dislnfottauté per portafogli, : ;; ;; 

ft il più gantilo 0 grazioso, regalotto o4 omaggio olie si jpssa.: oijfrire, 
alle Signoi's, f ignorine, Oolleglali e4 a quaJaoque'ceto/ljanMtaatiiVagHtìóI- ' 
tori, oommèi-oiànti, iflddsfcriah a prólfeBiioniatì,'in pnatóioiiS di fitiisié WéóV-
l'enno, natalizie fld pnomastioOiiper.le festa di Natale e :Capo/d'tt>iti<»K; : s 

E' indi«atis9Ìmo per i'BBta da baUoO:tìaQioMi!od in ógtli óiroo 
cui si usa fero dei regali, ftyeido/il'pregio di-au'ticttrdo.duratur^^ 
suo soaveeperfistotaiprofuiao, darevóls piùdi aa àntó,véjpafll«:̂ ^^ ' 
8'novità arìiietjoii"(i«i4iÈiflgHfc, •:,;...•'".••:-•>:•,i:.:VJ'ìU':^f ̂ ''i^"',';„ r: -•:'••;'*; ti',,;';' 

L'almo,naj!OÓ,iCHUO.NOS"̂ 1902i.oontl6ae dellB'tfiniasikè'inóièiòni'Srdmo'i;* 
lilograflolie,̂  ooh; ;wtjstiotté :,figufe," ila qutìi impprèWntiini • le prinoipaliivittù ' 
Clio devono ornare:diie:ouóri:génbìU.r;F08'J?EZ2à'V—::Oa;BraA;':-- TBSI-

Allo scopo; poi di; renderlo w4ggiorìnahtè'iÌii*ìi'689Q,%té:«6nnéifù'inS«ité5^ 
alenine notizie .litili.8ia,;86cvìs!bpoatàU a'tategt'tótìliàosiohS'^l^^^ 
CHKOSOS 1802 6 pei suoi pregi iartistiòiJ^ t̂t̂ y8ri ii6teltó^v •--rV;:,-.^^^ 

Si venda a Osnt̂ 6fl,J%oopJ«:e;I(<:5;lft:aói!̂ î «»:̂ att'̂ S:s;:•:; •;*!:'.'!:, 

da tutti i Cardai e.Nbgpisiantl aiiBrÒftmerlii?$èc là: ièe îaion^ meaizo'If.Jf, 
postalo rttooora.'ceat, lOjin pift.; Si .ricévono'in'paginientòftn^^ 

seryè a ridonare e, oonsèrii'àrò,. 'alia, pieìle' 
.la .Morbidézza,. là fresòliézza,, i l , prolutno 

* della- |irimà': gioventù, ed -a presèi:"?àriai 
; dall'azione daSnósissinia dei parassiti;;, ;; 

^;,Sivagita là'-bobtiglià'eW'vèifc' 
y t̂tn ji%);;del iicìviido; BÒpratópatì 
'nblinc), finissimo oól'qijtìe^ì'pas-
Sa, isiiìi j?ieo,^flttl cùlldf'isulle brao-
\oiaij,t^%j qnindi;;8i:V8^ 

umórb|pfiteSBtìbq!4i''làittày/étt'pfi--' 
' J i i a n S S i e g g è r m e n t e i ^ • ••••.'''.••':' •••,';':',':̂  

'iSr/yéniievteflalei^cqn' elegante; astucioio;;* ,[jr3.; 
^^'''l :•''"'. •;^(3énfe''8®Ain-pi]l-'p6r:'spèdizìoni;;;U/^v^^ 
J t ; ! ::N.:-9'iflàl^;:peir;IJv'9;ft»nóhé,d^ posto, ,-

i ^ :;Si ; ytóidè; d i .Mjttlitivi t P r ^ 
• •" ''••'" " ' "•K«i?citteistì»3«l-J&tìgn^^ 

i l 

,l>epp^iti^;:''géiìérftféj;;;^SyJÉI^^ 

; preparata, opa. Bistema; speoial 
; vi:; odniaerva'è/svlitippa i: 

Cl'R'l:l;i']^-i4«'t?A:^'-biA'ftf*A;' 
;:;manberiendo laibesbafrèaoa e póllba.; 

K • ;i;-' «• Cbliti'itffiiziorii.' ',' :; ;, ,*; "' " 
ieà. esìgere aempre'suU' ebiòlipttà il,-4 
~; ^vnòme'dei pi;qdĵ pn.5<;;V:;'.P'!| 

Si vende tanta 'p^ófUnuìlà hh'è ifiódòfà.ed ài petMW^M 
•J.nm a-pesoima^iti'ffale kLiO^^S, L.i,BÒii L. 2 III' 
yf.in:f!io(iigli^\ graidiialL- ^^ri^i^i.SiM^l^^f. ' '• 

&omsi dà bàii iy^ 
' 'ailtW'spediziòiiî ^ , 

;vi;Iia-©ibba MItìQNE*:&: Os/sped 
•donev^riohiasbìi, O0tt;ia^toìiìla;,:^q^l^ ^ •:••-•' •-•x-/^-

vMilàiifii-iVia'' Torinb,:l2-- " y^.';:M:MlM 

• •'•• ̂ i^f t i f t i i l f i f e 

Làbdnatório GhimiGo - FàMce^^ 

lini 
•••B'tìpi;-;é;'^a|fep2^^ 

Antica e rinomata Speoialiti 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOp - PABifACISTA 

Via Grazzaao XHaXTSM- Via Grazzano 

alle :&3^QamoixjM Liine,.-Digióne e Roma. 

a ' O l P O i alle 'S^Otmm'W Na$oU, Roma, 
Attergo ed altre a W|t»je, Venezia, jpflttoi-
mo, Torino 1899. v ; ' ' : ; ' T ' ' 

GERTIFICATI MEÓIOl. -^ iÈ presSritbódaUfl autorità 
mediche, perchè non aloQ.oUoQ, qualiti ohe ' lo diatingae 
dagli altri amari, „,: ; J : •'• 

PRHf ERIBILl AL FERNET 
treMO L, 2,B0 W boti, à» litro - li. 1,86 la bobi'da'màaio UttOi 

Soonto al rii?Baaitori, 

TroTttsl Depositi la tutte le primarie Città d'Italia. 

PiClìO ilN 
i S articoli del valóre di L. gj|_ 

immediato; rimborsò dolla, aamtna e probabili guiidaga'o 

•''••;,,'. : i>e3p; s o l e - 3LJ. . I O ' 
, ' spedite alla 9pttp?orìtba: Ditta, tubti ricevono ; 

di "L. i s O 

1. Taglio cH metritre olioViot tutta lana, alto 
: m,;l,40, auifidiente per un vostito dà uomo 

. - oppure un taglio di m. .5 Drap noyitd, al 
tà m. 1,10, aulHoiante par! un vestito ittasì^ 

; gnora-o un remoato'r sqappam3,nÉ0; ad 
' i'anoórft.-';''. -i'' ' --'y'ri-' - '•"-' , V'̂ r-'Y ';Ì' 
%.P(ia.5 cOBorta ;:di{;setj%j.jÌ9,f'iijlet,iQ;.M'̂  

Ilia,pft^oppùre•ìftléh'l.àiO'dabàvólaper sei 
..'•'jî raóiia,. toyàgllfeetjoyiigto 

irilrecaqHellaperJètii?: fnatricRónìaltómetrì 
r-2,W"kl2,70r aggiiShgave Wi^in^pifc :;: ; \ 
Bf;Un tap^ét9 :ait)i(il|o<| l,2it. ><;(I1,J20:V.OOH 
' (juattra tràn;oó"*o>un̂ 'macoliinat6,fĉ ^̂  
.con corredo ed istruzione. Chi aggiungo 

; ; L.;1.60 in pìii, jliieirg iàve(jà-atta fapten îds 
svéglia -Mr. tavolino, piaàsiina prepisioàè, 
óampanello sijtnillanlai;;: ; / ,, ;;• 

4, Dn tappéto orientalo fmî to seta a oro, 
oanaoiatutàinàreento persigttora, o due 

_ oandaliorì in iaotaUo'biaado «rg«atft6«,,j' 
6,;cii> 8op)>«daiiea' eoli»'parola àaiìvào im 

;Pqi'babigÌÌettì::ÌA'99tftt'. : -
6,.Uott qr8jy«tt«;4ì.88ta per «omo o un fan-
' tagUa novità, 0 un (laio allauoia oalìie seta, 
7. Cu tewiMrlno e, im lame flaisun^ a ta> 

flioati) 0 un» Màboift oarta à» lóbbers oon 
0. «agii «60 lianto. 

8i Tlii note» rioo«lo doli» casa, 
8, Va pala liottiial p«t poW, oro àoublèi 

0 \m imUa oi'q doaWè per sigaora. 

10. Una scatola d! sapone Igienico: finissimo 
prol̂ ainatoj coataueute tre pózzi'. ,,..;.,' 

11, ili Bollettino tìeiipraledellft.HìiaidaziOni, 
volume ' dinlSO pitgitts,f'rlooamfinta ;:Ul,tl-

. »t»aWi cóaicaiÌip'ioot-,'<li;'WpfB,':..',V-
12i;IJi>o.;»pillóii'rtòorilò'dalla Oasi De Cle-

mépte..,'/.^ ; •••X " • . rii^:'^!'fy'-• :'•• 

13, li'aiibonamouto per 8 mesi ali;glomale 
;•" Ija EigqbeSszà „i>;" .:;:;•'• • 
14. t ire, 10. Al rlmlioiw..in tanti, ijnaai di 

Booutp., •" " ' . . ' 'i ̂ viv^v?-;''̂ ..; ...•••-.. 
1B;' Ciì uninero. dall'1 .ttl;»Vj il nuala se 

-vÌBne;8orttegiato pel prÌBÌo nall'Estraaio^ie 
'i 'del llagio Dottò di lldina,,estrazibàb'. del 
J ptiino Sabato ,cjel;86obiido mese sUooessivo 
, eVijnallg in cui si da l'ordinaziofie fa avara 

in'prèniìo una maboliiaa da ouoira a pedala 
. dalvàlore'di t . IBO.; ; . 
Dirigairelo riohieate^óol relativo importo aUa 
Sfî ioiàta Prima Casa di (jî uidasiioBe parm».-
aeota.allQhel^.Pe Cloineate, foco Boftajiarbai 
ti, Milano. Aggiuttgars U, l spasa di spadijiiotta 

Talloriaino d» atàosiirsl 
Giornale i t PAESE 

Oha lavi» nuoato talloacino ool 
relativo importo del pacco, ri-
osva il numaro pan la maooain» 
« i baoai di sconto. -

11 SAPONE AMIDO BANFI non è a oonfon-
dersi coi diversi saponi all' amido in commercio. 

Verso oartolina-vagba dì Lira St la Ditta A. BANFI 
MUnnOi «pediioo 8 (lesiii grandi ftaaoo la tubba It»l|ai 


